VOLONTARIATO ,LA GRANDE FUGA
Abbandonano più gli uomini delle donne. L’unico dato in controtendenza sono gli over 65: sono 11% in più. Sono oltre sei milioni le persone di cui si occupano le organizzazioni no profit. 4° miliardi il giro d’affari.

Le brutte notizie sono due. I volontari calano del 15%. Gli egoisti dichiarati aumentano del venti. E il problema non è soltanto etico. Il punto è che il terzo settore, il cosidetto mondo del non profit, fattura circa 40 miliardi di euro l’anno. Cosa vuol dire allora avere due milioni in meno di braccia, di gambe, di occhi che gratuitamente guidano ambulanze, trasportano carrozzine, puliscono boschi, distribuiscono pasti, si occupano degli oltre sei milioni di “ utenti” delle organizzazioni di volontariato?

I primi ad accorgersi dell’inversione di tendenza sono stati i redattori di “ Vita”, settimanale specializzato nel sociali. A confermarlo ci sono i dati: stando ad una indagine, oggi i volontari sono 9.900.000, ma nel 2006 erano ben 2.100.000 in più. Al calo generalizzato del 15%, si aggiunge un calo di intensità, perché il 19% risponde che rispetto al passato dedica meno tempo .Diminuiscono i giovani e gli adulti, crescono gli anziani ( + 11%): il paradosso è che i 60-75 enni che prestano aiuto sono più numerosi dei coetanei che lo ricevono.

E sono diventate più egoiste le città con più di 250 mila di abitanti, concentrate maggiormente nel Lazio, Abruzzo, Molise e Sardegna ( 42% su una media nazionale del 36%). I volontari intensi si trovano in Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli.

Anche la Caritas ha notato la flessione: “ il volontariato cattolico – afferma Mons. Nozza, direttore nazionale-,conta in Italia oltre 200mila persone, metà delle quali vengono dalle Parrocchie e operano con gli anziani, nelle comunità terapeutiche, con gli immigrati, i detenuti, i malati di mente. La flessione c’è e riguarda soprattutto i ragazzi. Noi la leghiamo a due fattori: precarietà e mobilità. Chi rincorre lavori saltuari non può disporre del tempo libero come vorrebbe. E poi c’è la necessità di dover cambiare città all’improvviso e questo non aiuta ad impegnarti.”

Tra gli italiani stanno crescendo tre convinzioni: credono che dei malati, dei poveri e degli emarginati debbano occuparsi le istituzioni; che pagando le tasse già assolvono al loro dovere verso gli ultimi; che ci sono già tante organizzazioni impegnate in questo.
( fonte: Corriere della Sera -  2008 - Silvia Serra)

02.  FAMIGLIE ALLARGATE.   E’ BOOM,  MA SENZA LEGGI

Più di mezzo milione i “ terzi genitori”. In Francia Sarkozy ha proposto una legge a tutela di padri e madri non biologici. In Italia, dove il fenomeno si sta diffondendo, non esiste una legislazione mirata.

Aumentano in tutta Europa le famiglie allargate. Il fenomeno è particolarmente rilevante in Francia, dove una coppia su tre si separa, a Parigi una su due, e i bambini che finiscono per vivere in una famille recomposee sono un milione e seicentomila. Per questo il presidente Sarkozy lo scorso anno ha dato incarico al ministro del Lavoro e della Famiglia di studiare una misura legislativa che riconosca i diritti alla terza persona che vive con uno dei genitori del bambino. Le misure proposte poggiano su tre punti fondamentali: 1) affidare un “ mandato educativo” al terzo genitore che si occupa di fatto del bambino, facendogli compiere alcuni atti simbolicamente importanti: firmare la pagella, parlare con gli insegnanti, portare il bambino dal medico; 2) stabilire la “condivisione dell’esercizio genitoriale”, in una cooperazione tra padre e “ patrigno”; 3) dare “ più poteri al terzo”, attraverso una sentenza del giudice, come autorizzare un intervento chirurgico; 4) in caso di morte dei genitori, di preferenza la tutela sarà affidata al terzo che già lo alleva e con lui ha uno stretto rapporto.

In Italia non c’è in vista alcun provvedimento del genere

( fonte: Corriere della Sera- 2008- Stefano Montefiori)
03.    L’ORATORIO CAMBIA E TORNANO I RAGAZZI

Nel 2008 sono tre milioni i giovani che frequentano i circoli legati alle Parrocchie. Per lo Stato hanno una funzione sociale e non solo religiosa.

Non ci sono più gli oratori di una volta. Si capisce dalle ginocchia. Perché la sbucciatura calcistica d’ordinanza , su quei vecchi spazi più sassi che terra era parte integrante della rotula di ogni ragazzino, sull’odierno sintetico da calcetto magari capita, ma non è più un marchio fisso.

Gli oratori d’Italia, magari con dentro meno sacerdoti perché le vocazioni calano , in Italia crescono e continuano ad essere, anzi diventano sempre di più, l’unica vera risposta organizzata, efficiente, sociale ,economica alle esigenze di migliaia di famiglie con figli.

Oddio, magari Don Bosco , che l’oratorio moderno lo reinventò a Torino nel 1841,   storcerebbe il naso e non capirebbe subito che cosa è lo “ Strengthening famiglie program ”, bando di concorso del Ministero dell’interno per un progetto di formazione genitori-figli..

Magari Don Filippo Neri e San Carlo Borromeo, che di Don Bosco furono precursori con tre secoli di anticipo, faticherebbero a  capire il concetto di “ rete” e che i seimila oratori sparsi nel nostro Paese sono riuniti in un Forum ( FOI) con un sito internet, newsletter e forum.

( fonte: Corriere della sera- 2008- Paolo Foschini )
04.  SONO QUASI 100 MILA, VIVONO IN STRADA. SENZA LAVORO, SEPARATI, IN FILA PER I PASTI. ECCO I NUOVI POVERI

E’ in corso la prima rilevazione nazionale sui senza dimora. Sarà pronta nel 2010, ma già ci sono i primi dati. In Germania i senza tetto sono ventimila, in Spagna 21 mila. 
In Italia, dicono le prime stime, sono tra i 70 e i 100 mila. Milano, Napoli, Roma, le storiche capitali dei clochard. Città che ormai non hanno più l’esclusiva dell’emergenza che ha intaccato il ricco Nord-Est, le cittadine del Centro e si è infilata nel Sud, dove i barboni, li consideravano roba del Settentrione, roba persa nella nebbia. 

Il Sud. Bari. La professoressa universitaria Fausta Scardigno, negli studi sugli indigenti si è imbattuta in Antonio,. Anni quarantuno, smagrito, ex poliziotto, separato e rimasto senza abitazione, due figlie. 

Barbone. In dormitorio. A Milano , sotto lo scorso Natale, nel centro di accoglienza, un ospite su quattro era italianissimo. E separato. 

I pavimenti sotto i portici. I cartoni. Iconografia del clochard che fu. Quello odierno, si rifugia in automobile, se può. Punta i piedi per stare in un centro di accoglienza. E se non trova posto, si accampa in stazione. 

Sono barboni a causa della disoccupazione di lunga durata ( 43%), per delusioni affettive ( 37,1%), come conseguenza dell’alcolismo e della droga ( 48,9%), in seguito al fallimento economico ( 12,17%).

Trovano aiuto nei volontari ( 38,7%), negli amici ( 24,3%), nei familiari ( 13,3%).

Rimangono in strada fino a tre anni ( 33,3%), da quattro a sei anni ( 21,2%), da sette a nove anni ( 11,6%). Solo il 16 % dopo un anno riesce a trovare una sistemazione. E il 17,1% dopo dieci anni ancora non ha prospettive.

E l’America, riscopre la povertà: i  food stamps- i buoni pasti governativi- per la prima volta hanno superato quest’anno il livello record di 27,5 milioni  e raggiungeranno a fine anno i 29 milioni. 

La ricca New York, la città che spreca di più, si mobilita per recuperare migliaia di tonnellate di cibo gettato via intatto per aiutare i suoi affamati.

In California si creano parcheggi riservati per gli homeless dalle 19 alle 7 della mattina successiva.

( fonte: Corriere della Sera- 2008- Massimo Gaggi)

05. DAL FRIGORIFERO ALLA LAMPADINA, ECCO COME RISPARMIARE SULLA BOLLETTA.
La verità sui consumi degli elettrodomestici: uno “ stand by” fa spendere 32 euro l’anno. E la cucina elettrica spreca più del condizionatore.

Cara, carissima energia elettrica. Le tariffe telefoniche sono scese vertiginosamente , quelle dell’elettricità sono salite senza sosta tanto che per far funzionare un vecchio frigorifero di classe B , per un anno può costare anche più dell’abbonamento alla banda larga per lo stesso periodo. I dati sono forniti dalla stessa Enel.

Tuttavia ci sono anche consumi facilmente evitabili. Per risparmiare qualcosa basterebbe infatti spegnere tutti gli apparecchi in stand by. Lasciando il videoregistratore sempre pronto per l’accensione si consumano infatti circa 11 euro di energia , che sommati a quelli spesi per televisore, computer, telefono cordless, segreterie telefoniche e stereo , arriva a oltre 60 euro l’anno.

Un altro sistema per risparmiare è sostituire le lampadine a incandescenza con quelle a basso consumo, che costano di più, ma fanno risparmiare tantissimo.

( fonte: Il Giornale-  2008- Maddalena Camera)

06. MENO CARCERE, PIU’ COMUNITA’ E COSI SI  RISPARMIA PURE

Perché serve curare i tossici. Il tossicodipendente che ha ucciso l’anziana di Desio è in carcere: farà spendere 400 euro al giorno allo Stato, in un centro di recupero ne costerebbe 50.

I tossicodipendenti in carcere rappresentano il 27% dell’intera popolazione carceraria ( 16 mila). La droga, lo spaccio di eroina, è la miccia e l’esplosivo della criminalità diffusa, quella da quattro soldi ma dalle conseguenze tremende. I drogati entrano in questa spirale per i motivi più vari. Non per forza ci sono cattive famiglie dietro, perché il male spesso si annida nel nido delle rondini e nei prati fioriti. Il drogato diventa anzitutto criminale, con la stesso famiglia che lo ha nutrito,. Poi, quando l’ha succhiata, esporta il delitto per le strade. 

E il carcere diventa una scuola abominevole, oltretutto costosissima per la comunità.

( fonte: Libero- 2008- Renato Farina)
